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ROMA — Mentre si accen­
tuano le preoccupazioni per 
l'accrescersi della tensione 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti e da più parti, non sen­
za esagerazione e molta 
strumentalizzazione, si ve­
dono In pericolo I prossimi 
Giochi olimpici di Los Ange­
les, Il mondo sportivo — al­
meno gran parte di esso — si 
ritrova oggi a Roma per cele­
brare il Olublleo Internazio­
nale degli sportivi. Un'occa­
sione di festa, di esibizioni a-
gonlstlche di molti atleti più 
o meno noti ma soprattutto 
un momento di riflessione 
considerato II tema ispirato­
re: «Lo sport per la riconcilia­
zione e la paco. 

Giovanni Paolo II — un 
pontefice che tra le sue mol­
teplici attività culturali e pa­
storali trova 11 modo di privi­
legiare anche l'esercizio fisi­
co: tutti sanno che è un buon 

Tema ispiratore della festa: «Lo sport per la riconciliazione e la pace» 

Oggi con il Papa all'Olimpico 
il «Giubileo degli sportivi» 

sciatore e che a Castelgan-
dolfo ama spesso fare quat­
tro bracciate in piscina — 
sarà nel pomeriggio allo Sta­
dio Olimpico per presenziare 
all'incontro con gli sportivi, 
celebrare messa, Indirizzare 
un messaggio, nonché assi­
stere ad una manifestazione 
a carattere polisportivo. Sa­
rà quella odierna una gior­

nata molto intensa come del 
resto lo è stata quella di ieri 
che ha aperto il Giubileo del­
la gioventù, nel cui ambito si 
colloca — organizzata dal 
Coni e dal Comitato Centrale 
dell'anno giubilare — la ma­
nifestazione odierna. In 
mattinata si svolgerà un 
•symposium» in Vaticano a 
cui prenderanno parte per­

sonalità del CIO e del CONI 
— Samaranch e Carraro in 
testa -^ prelati — tra di essi 
il vescovo di Dublino, Der-
mot J. Ryan — atleti e diri­
genti sportivi. Al termine 
verrà presentato il «Manife­
sto dello sport», una sorta di 
«Magna Carta» ispirata ai 
princìpi di fratellanza e di 
pace. Alle 13 in piazza San 
Pietro verrà acceso il tripode 

e alle 15 nella stessa piazza 
inizleranno delle manilesta-
zloni non competitive, tra 
cui una passeggiata clclotu-
ristica aperta da Francesco 
Moser. 

Il Papa giungerà all'Olim­
pico — dove ci sarà anche il 
sindaco Vetere a riceverlo — 
Intorno alle 17 «scortato» da 
centinaia di atleti professio­

nisti e non, giunti da ogni 
parte del mondo. L'ultimo 
tedoforo dovrebbe essere 
Pietro Mennea. Altri nomi di 
spicco soprattutto tra i cal­
ciatori che daranno vita — 
arbitro Ferruccio Valcareggl 
— ad una esibizione di cal­
cetto: tra gli altri, Edinho, 
MUller, Passarella, Brady, 
Zmuda, Laudrup, Martina, 
Platini e — forse — anche 
Falcao. Accanto al calcio, 
largo spazio anche all'atleti­
ca leggera (confermata la 
presenza dei due polacchi del 
salto con l'asta Slusarki e 
Kozakiewcz), alla ginnasti­
ca, al ciclismo con Moser, 
versione Città del Messico, 
che «imiterà» se stesso sulla 
pista dell'Olimpico. Accanto 
agli assi celebrati, anche co­
loro che anche attraverso lo 
sport riescono a superare 
gravi handicap. 

La Tv seguirà dalle 17 alle 
19,40 su Raiuno la manife­
stazione. 

Partite «condizionate» (senza alterarne il risultato sportivo) dagli arbitri? Indaga la Federazione 

» Sul basket il flagello del «Totonero 
Mayes (accusato) smentisce e annuncia querele 

Il giocatore della Binova Bergamo tirato in ballo per il suo scarso impegno contro la Bic - Secca smentita anche dalla Latini Forlì 
che avrebbe «ispirato» un articolo di «Tuttosport» - Il meccanismo delle scommesse - Incredulità e desiderio di far chiarezza 

ROMA — Fulmine a ciel sere­
no sul basket italiano. Le scom­
messe clandestine, il toto-nero 
per intenderci, ammorberebbe­
ro il campionato coinvolgendo 
giocatori e arbitri. Due giornali 
di Torino — La Stampa e Tut­
tosport — hanno pubblicato ie­
ri degli articoli nei quali si a-
vanzano pesanti sospetti sulla 
regolarità del campionato e sul 
comportamento di arbitri e gio­
catori. Tanto che la Federazio­
ne ha già fatto scattare un'in­
chiesta. 

Il quotidiano sportivo tori­
nese parla di tre partite chiac­
chierate: Star Varese - Sim-
menthal Brescia del 4 marzo 
scorso conclusasi con la vittoria 
dei varesini per 89 a 84; Binova 
Bergamo - Bic Trieste del pri­
mo aprile vinta dai triestini per 
67 a 55: infine, la partitissima 
d; domenica scorsa tra Banco 
Roma e Simac Milano finita co­
m'è noto col successo dei mila­
nesi per 91-87. Le prime due 
partite furono arbitrate dai ro­
mani Alessandro Teofili e Ar­
mando Pinto: quella dell'Eur 
da Adolfo Marchis di Torino e 
Giovanni Garibotti di Chiavari. 
L'autore dell'articolo di Tutto-
sport. Paolo Viberti — suo fra­
tello Giorgio sulla Stampa ha 
intervistato un anonimo scom­
mettitore — sostiene che a 
mettergli la .pulce nell'orec­
chio» sono stati i dirigenti della 
Latini di Forlì, squadra già re­
trocessa in A2. Il presidente 
della Latini, come vedremo, ha 
smentito seccamente la cosa. 
Che cosa gli avrebbero detto i 
romagnoli? Avrebbero accusa­

to il pivot di colore della Bino­
va Bergamo — Clyde Mayes — 
di essersi scarsamente impe­
gnato nell'incontro contro la 
Bic Trieste, oggi salva ma invi­
schiata in marzo con la Latini e 
la stessa Binova nella lotta per 
non retrocedere. Da qui lo 
spunto per gettare gravi so­
spetti su altre partite. 

Mostrando una conoscenza 
approfondita dei meccanismi 
del «totobasket», il giornale 
spiega anche in che modo si 
scommetterebbe: chi .gioca» 1 
punta sulla squadra di casa 
vincitrice con uno scarto mini­
mo di 5 punti; chi gioca X pre­
vede un incontro equilibrato 
con vittoria dell'una o dell'altra 
squadra con uno scarto com­
preso nei 4 punti; che punta sul 
2. è sicuro della vittoria della 
squadra ospite con uno scarto 
minimo di 5 o più punti. Mila­
no, Roma e Livorno sarebbero 
le «piazze» più calde per i boo-
kmakers clandestini. _ 

Intendiamoci, non è la prima 
volta che si parla di scommesse 
nel basket. La «novità» consiste 
nel fatto che ora sarebbero 
coinvolti — è l'opinione dei due 
giornali — dei tesserati. In par­
ticolare. gli arbitri. Ma il loro 
presunto coinvolgimento si li­
miterebbe a «salvaguardare» le 
giocate senza cambiare il risul­
tato delle partite. Cioè se una 
squadra ha già la partita in ma­
no, si farebbe in modo di farla 
vincere di quello scarto di pun­
ti necessario a condizionare in 
un modo o nell'altro le giocate. 

A sostegno di questa tesi si 
porta ad esempio la partita di 

domenica scorsa tra Banco e 
Simac con i milanesi in vantag­
gio di 9 punti (ì bookmakers 
davano la vittoria dei milanesi 
4 a 1, quindi con uno scarto mi­
nimo di 5 punti) ma alla fine 
ridottasi a «soli» 4 punti di van­
taggio (91-87) che per il «toto­
nero. è pareggio. Fin qui le rive­
lazioni che hanno quasi il sapo­
re di una vendetta da parte di 
chi tiene in mano il gioco delle 
scommesse. 

Immediata la reazione negli 
ambienti della Federazione. Il 
presidente Vinci ha dato inca­
rico all'inquisitore federale, il 
magistrato Aldo Modugno con­
sigliere di Corte d'Appello, di 
svolgere un'indagine. Vinci si 
sente tranquillo anche se non 
riesce a simulare una fatalistica 
rassegnazione di chi a questo 
mondo non sì meraviglia più di 
niente. «Ma io ho il dovere di 
colpire, se qualche tesserato ha 
sbagliato, e di tutelare se c'è 
diffamazione». 

Chi metterebbe la mano sul 
fuoco circa l'onestà degli arbitri 
è uno dei designatoti federali 
nonché presidente del Comita­
to Italiano Arbitri, Luigi Gior­
dano: «Sono rimasto sorpreso, 
allibito. Ma dopo ci ho fatto so­
pra una risata», afferma poiché 
•posso garantire l'onestà non di 
uno ma di tutti gli arbitri». Una 
risata se l'è fatta anche uno de-
§li arbitri «sospetti», Alessan-

ro Teofili. Ma quando gli si 
chiede di commentare la cosa: 
•Mi dispiace, non posso dire 
nulla. Ho chiesto solo ala Fede­
razione di tutelare la mia digni­
tà», risponde al telefono, abba­

stanza seccato. Chi smentisce 
con decisione è il presidente 
della Latini Forlì, Achille Ca­
lassi. .Non conosco l'autore 
dell'articolo. Non l'ho mai visto 
in vita mia, tantomeno domeni­
ca scorsa a Torino (dove la La­
tini ha giocato - ndr) E come 
me non conoscono Viberti altri 
dirigenti da lui tirati in ballo 

Per avergli messo "la pulce nel-
orecchio". Piuttosto, ho sapu­

to dall'allenatore Asteo e dal 
manager Gherardini cheli gior­
nalista, parlando con essi, ha 
fatto delle confessioni sulle 
scommesse clandestine. Ma è 
stato lui a parlarne». 

Galassi ha telefonato ieri 
mattina a Bergamo per assicu­
rare la Binova di non nutrire 
alcun sospetto sulla lealtà dei 
giocatori bergamaschi. Assente 
Recalcati, allenatore della Bi: 
nova, l'unico commento che si 
riesce a trarre nell'ambiente o-
robico è quello del vice allena­
tore Lorenzo Blasizza: «Forse si 
sono scordati — afferma pole­
micamente — che Mayes giocò 
contro la Bic dopo una settima­
na passata in infermeria». Il le­
gale del pivot della Binova ha 
preannunciato una querela per 
diffamazione. Infine, il presi­
dente della Lega Acciari di­
chiara che il mondo del basket 
è «incontaminato» e comunque 
sarà in grado di «ripulirsi delle 
scorie che dovessero, eventual­
mente. emergere». 

Ma intanto l'ombra dell'ltal-
scommesse, grava da ieri pe­
santemente anche sopra i cane­
stri. 

Gianni Cerasuolo 

Brevi 
PASSANO INDESIT E GRANAROLO 

Nelle partite di ritorno dei quarti di finale di Coppa Italia di 
basket il Banco Roma ha battuto la Granarolo Bologna per 
8 8 - 8 7 (andata 8 8 - 6 9 per la Granarolo) e la Jollycolombam di 
Cantù ha sconfitto l'Indesit Caserta per 9 6 - 8 1 (andata 93 -77 
per i casertani). Per effetto della differenza canestri le prime 
due semifinaliste sono la Granarolo e l'Indesit (quest'ultima 

grazie ad un sol punto di vantaggio). Stasera si giocano Febal-
enetton e Simac-Riunite Reggio Emilia. 

PROVE FERRARI SOTTO LA PIOGGIA 
Ieri mattina a Imola una fitta pioggia ha ostacolato una serie 

di prove e di «test» della Ferrari, all'autodromo del Santerno. 
Il giro più veloce è stato cronometrato ad Arnoux in appena 
1*54". proprio a causa del fondo viscido per la pioggia. Non è 
sceso in pista Albereto che interpellato sui problemi della 
Ferrari, ha detto che «i guai non sono poi cosi grossi come 
qualcuno crede». 
IN CINA I «MONDIALI» JR DEL 1985 

La notizia che la Cina ospiterà nel 1985 i Campionati mon­
diali di calcio juniores. è stata data con ampio risalto dalla 
stampa cinese. La decisione è stata presa dal Consiglio Esecu­
tivo della FIFA nella sua riunione svoltasi a Canton. I «mondia­
li» si svolgeranno nel mese di agosto e la Federazione cinese 
ha suggerito quali città ospitanti: Pechino. Tianjin, Dalian o 
Shanghai. 
SUDAFRICA ESCLUSO DAI «MONDIALI» GOLF 

Il Sudafrica ò stato escluso, a causa della sua politica di 
apartheid, dalla Coppa del mondo di golf, che si svolgerà nel 
prossimo novembre in Italia. La comunicazione è arrivata ieri a 
Johannesburg con un telex da Roma dove si dice: «Causa 
politica razziale non si permette alla squadra sudafricana di 
prendere parte alla Coppa del mondo». 
TARDA SUL MERCATO L'«EFFETTO AZZURRA» 

L'entusiasmo esploso con la partecipazione della barca ita­
liana «Azzurra» alla Coppa America, non si è tradotto finora in 
una crescita del mercato della nautica da diporto. La richiesta 
di barche à rimasta costante. La notizia è stata diffusa dall'UN-
CINA (l'Unione costruttori del settore). «Se ci sarà un "effetto 
Azzurra" — sostiene l'Unione — lo verificheremo nella immi­
nente stagione estiva». 
«EUROPEI» A MOSCA DI TENNISTAVOLO 

Il 14 aprile prossimo inizia la grande avventura degli azzurri 
ai campionati europei assoluti a squadre e individuali in pro­
gramma a Mosca. L'Italia vi parteciperà con le sue nazionali 
(maschile e femminile) per la decima volta (la prima fu a Zaga­
bria nel 1960) . Nel girone italiano (quello B) vi saranno Ceco­
slovacchia, URSS. Jugoslavia, Polonia e RFT. 

Un dirigente sovietico al «Los Angeles Times» 

«Niente boicottaggio 
il mondo non ce lo 

potrebbe perdonare» 
Ma il clima resta teso: sembra che l'URSS tema soprattutto «disor­
dini» contro i suoi atleti tollerati dall'amministrazione Reagan 

La notizia che abbiamo ri­
cevuto la prendiamo con le 
molle perchè la lite serrata e 
aspra tra Stati Uniti e Unio­
ne Sovietica sui Giochi olim­
pici non è una faccenduola 
da poco. La notizia dice che 
l'Unione Sovietica non boi­
cotterà le Olimpiadi di Los 
Angeles. Ma anche se la 
prendiamo con le molle ci 
conforta perchè tra le righe 
della rato «la questio ci è 
sempre parso di notare ele­
menti di ottimismo da far 
prevalere su quelli che indi­
cavano il boicottaggio. 

La notizia dice che un alto 
esponente dello sport sovie­
tico ha dichiarato al Los An-
yetes Times, il più importante 
quotidiano della California, 
che -non ci sarà boicottaggio 
perchè il mondo non ci per­
donerebbe mai. L'Unione So­
vietica deve andare a Los 
Angeles e deve vincere». Ec­
co, questo sì che è un bel di­
scorso: accettare la pacifica 
battaglia sportiva e cercare 
di vincerla. Pierre de Cou-
bertin sosteneva che è im­
portante soprattutto parte­
cipare. 1 sovietici sanno che 
partecipare significa avere le 
possibilità di prevalere. E si 
stanno preparando da tempo 
per partecipare e per vincere. 

L'esponente sovietico ha 
confermato che esiste un 
contenzioso tra Unione So­
vietica. Stati Uniti e Comita­
to organizzatore (Stati Uniti 
e Comitato organizzatore so­
no due cose diverse perchè i 
Giochi di Los Angelese sa­
ranno totalmente privati 
senza nessun supporto dei 
poteri pubblici e locali) ma 
che ciò non condurrà a una 
diserzione dell'URSS. Il con­
tenzioso rende aspra la pole­
mica perchè molte cose fan­
no pensare che ci sia la vo­
lontà da parte del governo a-
mericano di ignorare la Car­
ta Olimpica, cosa che il Co­
mitato organizzatore non si 
sognerebbe mai di fare. Ma il 
Comitato in questione non 
può far finta che non esista­
no il Dipartimento di Stato e 
il governo federale. Parados­
salmente, ma non troppo, si 
può diree che il vero motivo 
del contendere non sia tra U-
nione Sovietica e Comitato 
organizzatore ma tra quest* 
ultimo e il governo federale. 
Se qualcuno violerà la Carta 
olimpica non sarà Peter Ue-
berroth, sarà Ronald Rea­
gan. 

La polemica sovietica vive 
quindi nella preoccupazione 
che negli Stati Uniti si «tenti» 

di violare la Carta olimpica, 
che organismi privati mossi 
da atavico e viscerale antlso-
vletlsmo riescano — grazie 
alla tolleranza delle autorità 
politiche, non di quelle spor­
tive — a inventare disordini, 
creare problemi. E questa 
preoccupazione non ci pare 
insensata. 

L'alto dirigente dello sport 
sovietico ha smentito con 
molta enfasi che la lite sia da 
considerare un «pretesto per 

non partecipare ai Giochi a-
mericanl». «Malgrado i costi 
enormi», ha proseguito, «l'al­
lenamento itegli atleti sovie­
tici procede a pieno ritmo». Il 
ricordo di quanto sia stata 
infelice l'idea di Jlmmy Car­
ter di boicottare i Giochi di 
Mosca è ancora vivo. Ha fat­
to solo del male. E gli atleti, i 
dirigenti, gli sportivi non lo 
dimenticheranno mal. Si au­
gurano che non accada mal 
più. 

Remo Musumeci 

La sfida in diretta alla TV; ore 23 

Raininger difende 
il suo «europeo» 
contro Renard 

Tranquillo l'italiano, spavaldo Io sfidante: 
«Vincerò per KO tra 1*8° e il 10° round» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pochi esami al diploma, futuro professore di educa­
zione fìsica, Alfredo Raininger difenderà per la prima volta questa 
sera la corona europea dei superpiuma strappata a sorpresa l'au­
tunno scorso allo spagnolo Costanon. Sfidante il belga Jean Marc 
Renard, da picchiatore le sue credenziali: 19 vittorie, 2 sconfìtte. 
Viso integro, i cazzotti delle precedenti battaglie non hanno lascia­
to tracce. Spavaldo, sicuro di sé. Renard un po' mago un po' 
spaccone, dice di sapere quando e come vincerà. Sentitelo: «Vince­
rò per KO, tra l'ottava e la decima ripresa». In calce al proclama 
anche l'avallo del suo manager, Fred De Kerpelle. 

Come sempre silenzioso ma certamente non meno agguerrito, 3 
campione. 

•Non conosco Renard, non l'ho mai visto combattere — confida 
—. I suoi proclami? Non mi preoccupano, fanno parte di un vec­
chio cliché. Sono tranquillo ed ho la massima fiducia nelle mie 
possibilità. Ho lavorato molto durante gli allenamenti e ritengo di 
aver raggiunto un buon grado di preparazione. La risposta più 
adeguata alle previsioni del mio avversario conto di darla sul ring, 
l'unico posto dove non c'è spazio per le esercitazioni verbali*. 

Attorno al ring, la gente di Casavatore, U comune che ha offerto 
al campione la tanto attesa casa, la cittadinanza onoraria e la 
possibilità di difendere il titolo ad un tiro di schioppo da Napoli. 

Un impegno importante, questo contro lo sfidante belga, so­
prattutto in relazione ai programmi del pugile napoletano. Rainin­
ger, non è un mistero, chiede al suo manager, U navigato Rocco 
Agostino, la chance mondiale. Per ottenerla, dovrà superare Re­
nard primo ostacolo nella corsa verso il titolo. 

La sfida europea sarà teletrasmessa questa sera in diretta dalla 
RAI 2 alle 23 nel corso della rubrica settimanale «Sportaette». 

Marino Marquardt 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3.500.000 in meno sugli interessi. Uno straordinario programma per chi 
acquista con finanziamento*, fino al 30 aprile, una nuova Fiesta, Escori, Orion o Sierra dai Concessionari Ford. 
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ECCO ALCUNI ESEMPI. RISPARMIO SUGLI INTERESSI FINO A: 
FIESTA Lire 1.500.000 - ORION Lire 2.805.000 - ESCORT Lire" 2.532.000 - SIERRA Lire 3.500.000 

RIMO AL 30 APRILE PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 


